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SarA pultiiicato ogni rs* 
cìasno chs rtaùUi foìiàito 

Non tiì terM conto 

Sì roBiìlngono Jetlero 

•̂ ' 'Non si restìtulacdno 
•Til^^'InatìoBCpiUi,^" ••• 

presso la Tip. CfreacinL 

-r i . -

di Padom'OènL it"- Arrefrato Uent 
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di, Belliiiiò JlBWiàtab'^il .. „ , 

•t!iéìà< ' O'flei'iaW dfi'é'à'àtìà'i Volftìtódi/i 

s t ;#Sè" ' ì i W ò ^ ' i t t i i ì feailHclP 

gm'Vlia|,ni)iib-iiÌ^'=tìfc'%tìèfattì^ fitti 

ueUo che le'S'tìéfèl Sftflj 'e""' ' ' 

to cogliere anche la causa e sugge-
rime il nmcujo, . . "̂  

£ indubitato ch&ila mnssiiilia parte 
delle Società Operaie dei Veneto, non 
SI mostrano ispn'ate da qtiei véri sen-
timenti' e fondate mate su quei santi ,prm-
cmi, ai quali ^i .sform oer tuUa la 
sua,vita .di indirizzarle e; piantarle 
la vasta ed acuta mente di; Giuseppe 
mazzini. 

Egli si avvide cbe una volta'càc-
ciato (o straniero d I aìia col mezzo 

i 

di queslò fcroverno.chb a tuie intento 
ep,stesso averi nconosciulo buono,il 
WmàM'$ì 8ai^»l :az^eitaÌò; e la 

.yenien^a di' quesiò fatio: e :dBi • 

'de <mm 

•.y^i 

monticato il popolo co suoi bisoarni e 
&pFessa la liberta; sua naturale nemica, 

zmit elle avea pcevisd»,,pi-ovvi-
vs-FB' • [ J J U i i .-.•t 'i • • • • • , . /••• ' . . - . - - 1 . . 

.mostro ai deboli come potessero 
esser forti nella unione, e forti non 
per, opprimere, ma per mn essere op-
jiressij (clic nòfl'pescaVa nei Jorbido 
mai come taluno, vorrei credere^^Diù 
imbeciUe che mlame, si lascia scappa-
re di bocca) torli pter tutelale il laVró-
ro e provvedere alla propria educa-

Mazzini cercò un palladio per 
' " *=* '*"'"'" """; associazione 

danni die ai'i'óca.,aUa loro causa 
non piccoli, siamo sicuri ca tìgu-
no .stessi troveranno:,a,fciò pron-
tissimò rimediò, i t ^ p 

* E i fc _ ̂  k _" 5 ì 

, Glirè CQU .pi%qer%4pb,eì:?e,4ifl,mo 
risRQ:^d^i»i^|egprdo :da ; Bellur 

un. nostro .coi?rzs£^a49Rfe^ yerpne.r 

! d̂  -un . riftnp^àmeato ' SOUQ Ì̂Ì 8èi|ti|;i 
Qvunpft m ohe'W^nque lî ia 
perspne el^ttoi e disinteressate, oJiq 
cercano, di igiovaFe aMO[»,0Ste.lsfci-? 
tuzioflir!: crQat& '̂i:.dair operajo -iper 

Htt̂ 'lètto ftìtiPvÌli^sW^^pcei^é'''èd 
iritferess«̂ î̂ '«i'̂ 'nHtiii3l'5='di îô ^̂ dî r̂inif- ; 
liid̂  pàsSàt'eiĵ la'i'ltìttertì̂ 'da Veroh^ '̂ìehè ! 
#fitta^?dcìî  SóòièmOpemjé, >pHmft''ptiî ^ ! 
che si vienfe t̂ì'lòcciiî e'̂ un'iyî gòrtiellife 
'delinquale è̂  à'*dej[)Uirarsi, che'̂ tròppo i 

^bj^edi jn seeondoiiluogo peî chè in<etìSa|| 
iî ^feî ^Sf (Ìi*i-is]pGntìfê tey' metendd'lll 
dito-jjeifó p r i « ^ f ó pibgrf̂ 'dhìé̂  impé-ì 
dìs«^''#libél^o''feviiupf^wtféii^ 
di questa^nt^lra'Tdgit^, ne ha sapi- i 

lìErl canone. 
rovo nei 
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i>i .^f ̂c l^ •iSi. 

Da u« effpbgli)!ai)bOi|àt9'ric6Vìamb ôcoN aWaRfA 
pubbiichî p̂ o alcij»^cenni critici intìtòlatii 

i-rnhé.-
Gli scritti deiaiCbntei Carlo Leoni iO 

l l « l r t ó e 
eli operajo 

^ Qui sìa il grande principio e qui 
Jó scopo ^Glle società operaje:,riunirsi 
nel lavoro e nel o studio a fine dì 
poggiare a una vera. edupaziMe mo-' 
riìle e iniel|ejuale, e meritare così ^ 

n giorno di essere liberi, r - Ora ' 
. .rp'^^'i'^ veneto iiun lo conpsce meno 
Set'genovese, del lpmbardo,v dei ro
magnolo, questo'pfìfcipio; egli non i 
è,̂  jpme, hen. .dice; ii ^corrispondente i 
veronese, né più ottuso, né più cfiacctf, 

manca sollanto l'appoggio del par- ! 
tito democralic^,^i^è,,^e; h^nelfo:! iti;. ; 
t^o,,deì,,|^hi democratici; nont prò-. '• 
pria'mente operai, o se si vogliay:.dÌ. i 

igli operai-dei-pensie^^Ma perchè gli 1 
imancaJi^DgoggiQ di questi pochî  de- i 
moc^alicK*J?Wée éS^ùéStltliéftfhe- ^ 
gano?^No,^iaM^|H è^t ìn |e rà jb che i 
ilffiVÉro ' demtHsralicô  fonda'ìesùè'^pe- ' 

ranze di un-piùfecjuo'le sfllendidò av- ' 
oidKè''%li'sa'^lh*e'appunto ' 

dalia ttììfiior sorte dègìi operai di
pende il ben essere generale della 

;,^ofae è dunque? Gli è che nel 4866-67, 
qiiando nell^entusiasmo della indipen-
l̂̂ nza: e della unità nazionale, sorse 

ji^l'nulla il maggior numero^ delie 
^qcietà operaje nei ,pae?i: iiberatJ, i-
gpri;allora in/parte (di molte sante 
dottrine, #%iù ignari ancora della 
pÉfttica di una vita del tutto nuova, 
g^,, operaj, non s accorsero d essersi 
.Saetti in famiglia con gpote non del 
lutto sincera. 
'- . - , --.-1 . , ^ . . . . j , . - . . . : . \ .. .: 

: Parecchi, non buoni, approfittando 
v'entrarono, e molti pur buQni||ì|Qa 
che assimilate, dirò così, còl sangue 
certe idee vecciiie,'̂ ^ credevano:'et p j e -
dono tuttodì e credenMnó^f^rs'aneo 
doÌìO'|WW^^akliÌ>hWfe^ più gHósse, 
^iib tà pî Ò^pWtó posali venirle' dtól uo-
mini di mezza scienza collocati più 
itó̂  aitó dalia tóinirii' - • é ' qu^Jti 

férey sono aptìnto-i héhiici del-
oper^jo ef di* ogiii uman4.*pro^re8-

; sol; e vanno gridando contlnilamente 
che « è vietatò^lra oberai di otcup¥rsl 
di politica e dì reUgione » quasi, di-
ce^a^ Aazzini,^^^^eMio? n(èn' fosse no-
TOO'eicittiidino, ma iin^eemplide ì^tru-
^ento^di produzione. ' 
j E'qui lìon-'sarà -certo)inutile rii'^ 
porlài-e quelle belle parole che i Mazi 
Zini stesso neir aprile dei- -IS^O^Mi 
fvevà-all'associazìorle 'fra gli opferlil^i 
Bresbiâ îu^SiJ di alcune módificÉÌo^-
che sSatê  facendo al vostrb^Statuto-ì 

-\ • \ ' i '-< r ^ = » 1 
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Jhe del risorgimèntoàtaiiahaviinUtéW^^ 
^cioltijrers&htutloftlWersttìi''ì̂ i'|ià* '̂j>òBòi* ì 
iìateÌvoi'tB'giiin¥à'*à!la'aei^th?' "' ' 
>̂^̂  Wèto^èt^iii^a^^i^^litì yaggl, ci'iv^ ' 
••libili . . . , ' Jn- j . ' . . . . , , • .r.^,\ ,. . . . O » ' . . ' . 

^®"'̂ 4̂ u* fare due capital», osservaziô î 

Jndirvilrdscórrenàdii òoctìpfflI'l̂ eWft 
n^odaìi.biasimìihd'i' /e•'dòhaioichenarisa'i 
nb la c6tììViwBdelf.t|^|lt, lé delle'̂ sde' 

eli'ézza - - diéli assedìo'''di| l̂ĵf̂^ 
delia .TotUi. dii,JSPvs'V|'3-Tl̂ v*ì̂ ^ via 1 
.viâ vipoUe'pivù strambe osserwaiipnii e 
i c ^ frasé^ilrmenli ancorarpiiì^^sti'am-
b̂iyl'vtî dìJJboìPre' dtìUa'i'î dàÈiohe^di'̂ 'tìii i 

^1,il'un^a'jche iarlradiizitìne peghiataci 

»̂ semb^i^^na J ^ ^ b sacq^^^aitra 
che quando egli Qij.daya;!*elogio deì-
Jlrpr^Qpe tadoT ânooab;sGì«8ep:pei Baî r 
bi0d>'potevaìcomodam'ènteómiiiett6r3là 
bereg^inffnbti^4,<dh611'ctótìréakràtó^ 
^d^aKtìt^^^tòsti^tìt^è^'Wi^feidèirctììl 
Si à i o iià%^apaÌÈ;^tììziaÌ %artflle, 
,i)'̂ i tradisceùne^p^^bp jalla; vist^ 'di 
»'quaiche simpatica.creatura, q più nh 
i)) IVuppsHire • di^el fanciulli li! #o.i 
(:1j!;.li'otta#*èap|tdib,i>Hi'(Jtìalè '̂'tìcetì̂ à 

MMató »Mtoi^b,rvàl^ a' dirfSl 
«'epigi:a^a)> ,che, cqme-ei qie§j(^sta: 

so d'una proposta, che v'è sottomessa ^ 
tendenlMiai ì'a'pirv^àl/ diritto > di ogni 
nianif(?stazzone polìtica e,re%iosa, che 
ci sembrasse di dover fare. Non sole 

- • • • .- -.^mm . " • > . . • , • . . . . . - • 

segrete intenzioni che la dettaî pno, 
^ a so ché>acce^Uandola,|yoi tradireste 
a un-tempo,i vostri più sacri diritti, 
il fine delia vostra associazione e ia • 

E qVi! giova notare che per poU-
itica non si deve intendere,, sono an-
ĉorav'sue parole : « filila dei raggi

ratori,; degli uomini che ahibiscono 
potere o lucro j che vive di piccole 
guerre per rovesciare un ministro e 
sostituirne un altro., ; più favorevole 
âlle speculazioni sognate, agli iritérèssi 

di una data classe; che s'agita in una 
cmX^ stampa, organo di piccole con
sorterie 0 dì piccoli interessi locali, 
ecc.j.Bi5..:. . tua quella: «che appar
tiene per dovere e diritto a_ quanti 
nascono sotto il cielpMd'ltalia; quella 
Che ispirala dalla fede in Dio e nella 
legge morale, lavora intorno alle grandi 
questioni di Educazione,; di Libertà, di 
Prosperità, d'Onore e di MomJiUi na
zionale, ecc. {i)i<a 

Ecco come la intendeva il più 
grande maestro della classe operaia; 
P^^^ ^" t ^ l ^ to J ' nos t r i operai non 
avranno, imparato a conoscere e :t,a 
schemirsi da questi loro interni ne
mici che ho detto dì sopra, i quali 
avidi dì dominare, sopra plebi abbrul»-
tit(ì vorrebbero anc^iiìil nostro popolo 
predicare, che badi ora allo interesse 
,sup4lS«*̂ >'J«̂ e unicamente, per ridurlo 
in altrettante <̂ "̂f*'*'̂ 6**QÌ̂ gdL S. Paolo 
p di S. Filippo^ non s a ^ T ^ dato fa-
ciljyipte di accoslarsii come! saggia
mente consiglia ilrc.prrispondente di 
iVeroniijfll partito democratico. 
ì , Nello scriverle questo mìo pensiero 
ŝuilt̂  società operaie venete,, non iObbi 
celilo in animo di aggiunger parola, a 

, - n 

quanto è stato ottimamente svolto nella 
lettera del' di Lei corrispondente di 
Verona, ma solo ho avuto il d e ^ ^ ^ o 

Mi; concorrere anch'io cOiî fla mia de
bole voi!! a pregare,- se eccitare non 
posso, gli operai ed i democratici a 
sludiarotfl: a occuparsi un poco nm^di 
questa questione,^: A. 

\-- f-r' t i * 

causa della classe operaia che voi in ': 
parte rappresentate^ 

^ f libiièW di G. Mà^ziriiéfe: GbnbVri, 

l ^ . t 

r- > 

p t f - ^ ^ r 

-l?^^i^'r^'^^^^ 
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nedite, dì tormenU epig^ralici, ed in-'j « tra ra|)oes| |^er eloquenza assisa 

H ed è arteche n o r s'insegna, si scn-
» le; èOùii :poliraeiró^mulO^ sintesi ! 
,)) sm^ltoria ; impugna la pennajjcd ini 
» sublime nudità scolpisce, vibra, in- ' 
)) cide, sparisce! 1) Quest'ultima quali- '•. 
fica valê  un tesoro da sé sola I • 

Ad esempio rauipre vi ;presenta 82 
epigraiìjféi^ .̂̂ îPr genere, e di sua fat
tura; e qui voi trovate u.le mura di 
« petti, gli amorosi marmi,'Io slermi-
,anio che rugge,,la' spada che freme 
ftUera, l'Italia da tre nazioni stuprata, 
» il doralo vi§io ,̂̂ sbaltuto su palrizil 
ì̂. volti,- V idea fatta tSlmine, le lasci-

>» vie arruffianate, la natura sorpresa 
)) nei vergini penetrami, ili sapiente 
)) capro che ypla, il fulmine loquace, 
)> gli ardori della:creta sciolti in Jbel-
)) lezza, » e cbst di seguito con una 
fraseologia che vi sfaceila il cranio, 
l̂ pn. quale e quanto vantuggìo della 
J)ngna, del suo gusto e del senso co
mune, Iddio vel dicali 

Selcapitolo IX l'autore Sparla del
l'educazione e'deilb sceUicisnióf '̂è vi 
presenta le fotografie ;delf Ateo e" 
la spu'ituahla.. Secondo lui, agh occhi 
deirÀlebognì legge è tirannìa,'ilgìii-
sto non è che uba convenzione, una 
vana superbia l'onore, un turpe lucro 
la'vìta, gentilezza è cortesia uba':raa-

Tî oèlamàsi d dolore treferno edu * i 

• * ! 

sdhei-a; e ^(;uè^t(f^^'^ p « ! ! ^ 

)) calore che suggella la scìetìza^ e 
b vuoisi èhe t uomo felice abb^- iib 
Dche di sinislrO'e torbido nbPiin'qrfé 
sì può concluaere essere aiFatto fuori 

Tslrada l'umanttà, che stoltamente 
aspira ad esser felice,, perchè allor
quando avrà raggiunto il suo scopo^ 
essa'sarà tutta- « sinistra e'torbida !!)V 

Gli altri capitbli-chie^WttB/nó ih 
materie gi|i. in principio accennate, 
sonò tutlT poco su p̂oco giù sui me
desimo stampo dei precedenli"" e 
questo basti per farsene un adequatq^ 
concello. 1̂ . 
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La 

iViî Jsia S i lettera ffanceseinàn-p 
datagli da l?ari^ da ùi^^i-R 
«^Stinto personaggio, flJ^duSle ; 
« per la limga pratica l%ti ai^ 
« lari, per i frequenti viaggi, per* 
« le conoscenze di tuttl.^i sta-' 
« tisti più reputati d'Europa, è 
jsforse uno degli uomini più 
« competenti a giudicare dek, 
«l'attuale, situazione in Eu-' 
«ropa.» , •a*iat!t̂.f̂  ...--•• 

Parigi 28 aprile 
Mio caro atnìoo; 

Voi mi domandato odm'io li^ij^nsV 
intorno alla a lÉt i l l i e àittthle:A M ^ a , 
ove A'òi avreste vaj'vivero tranquilla^ 
monte all'ombra degli aranci, voi pure 
subitG'ìì contracolpo delle notizie (ì 
'émsation^ che il téltìgrafòW-^tl^poIètòìct 
'ardènte;e rude dèi giornali litìii fa^n'ò 
che maggiormonto aggravare 1 'K" voi 
sembra elio a Parigi noi si dovrebbe 

ìaaìpno delegata: dagli ex-' 
uffi0ittlipJ5,pmani #|Ve»fti dèi t848-4ff 
pòrflti penaiouo, si ò preaontalH atò^re 
Bidènte del conyiglio doi nimisWr, i 
,,Qualtì coti ua*aocogliaaza;cor(;eae é%on4:V 
tile manìfétlS le ,;su6';'bttim0' disj)oai 
;ZÌoni: sogg ì^^Mo phe egi | rô gìntrò:̂  
riconoaoe' la ffiustìzìa della domanda:,! 

^è. rammarioatp^dì ,,yodorQ ,tî ^̂ ,iet̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
ufficiali, uno di quégli uomini,*Jndi-
cando la pVrsott del cblo'rmblll'flR [ 
droltì, che dopo easòrsi illustrati per 
li^^redeiizìonp della,,patria.od aver, pa
tito prigionìa 0 esilio, sonò fin qui 
gìaciati nella dimenticanza. 
,,r.Pàrol0l';Parolo! :pirebbé Amleto. E 

infatti a-quando? ; ^ . ;; 

in oHt.à̂ ,.̂ |̂nolfep dioorio e al esagerava^^ 
un preteso numero^di foriti ©.dLy^cisi, 

Ila fi" , Tàelìam 
ì'̂ <iliift#%tfcf 

- ̂ f£ ^ >i 

o: 

y^|VL^ •^•^mm-r;Pi '-:> ^ ---

H ^Pgati 'del 
^i*.^-^ ^̂ 4, 

tta Sefcdif y?eaica 

^ * * 
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vedere piùdavvieino in quale maniera 
•gli ayVenitóentii^tiluppìno in EuropiEt 
Ahimè, voi v'ingannate! Quando che 
l'Kurbpa prestava un orecchio attento 
ai menomi rtìmori che partivano dallo 
:i|pllflrie8, qui a Parìg|^.era pél prittiò 
rango per prevodòre-'ì'iavi^eàirpj Ma, 
in allora la Francia èra padrona di 
creare gli avvenimonti, in oggi lì su-
• b i s c e . ^••^ '" . ''''' ' '"'" •' 

I _ - ^ ^ 

E' la" Prussia che li oréa;^è il'Oàn-
• • • • • • " ' • " • . . • • • 

celliere 4«lla Germania. Ori si può 
prevedere e prodire qual limite questa 
strana ihtoUigonza abbia prefisso al 
movimenta rìg||i'eratore della pbtbtì^a 
francese, ai di Jà deUfÉ^̂ quale e j ^ s i 
eroderà in diritto di rìprondore lo armi 
contro di noi, almeno che noi non^ci 
rassegniamo a subire le umiliazioni che 

K ^ I I "I 

gli aggradirà dJiniliggerpìP ,• ^ ^ ^ 
' Imperocché noi siamo giunti a que

sta fatale estremità. So noi mettiamo 
mano a riorganizzare le nostre forzo, 
sembra che noi apparecchiamo le armi 
per là ig^yjQcitài se, airitìpon 
rallentiamo iliavorò di riorganizzazióne, 
noi dì gradino in gradino discendiamo 
molto bassi nella stima del mondo. 
î  Io veggp l'avvenire molto,oscuro e 
ciò 'che• d'avanta^gìo mi cruccia gli- è 
scorgere intorno a noi della gente, Pne-
Btissìma in verità, ma poco capace' di* 
resìstere'alla corrente che oì trascina 
iioipfeipi^iif Vomitìi •dkBt& "ê  gi^^ 
nalisti credono di avere compiuta'l'cii; 
pera, allorché abbiano ritrovato e mossa 
IJkj.luce una regola di Diritto Inter
nazionale, e ph'esei l'abbiano cpntrap-
posta alle protese prù'ssiaiìe. Io de
ploro un tale acceccamento. Noi ' non 
possiamo più parlare del Basso Impero, 
perchè siamo a Eepubblica, ma;noi né' 
mettiamo m opera tutti i costumi,; jNoi 
dÌBCUtiamo, noi andiamo in • traccia di 
alleanze di qua e di là, mpntre la Prus- ; 
aia opera e sî  aipparocchia,, ad | | | | , ^ f l i , ; 
e mentre, òhe"rEurdpa ci dà consìgli •:( 
ma niente pm che consigli. 

Frattanto i partiti s interey§^i^o a^ 
fondare ; o; a dÌ8trugger<|^^^g\iSblica i 
per assicurare il Sonato di una .mag- ' 
gioratiza capace pi conspliaare p a tra
sformare, secondo i desideri di ciascuno,; 
le Js^tjtuzioni osistpnti,. 
: ^ GÌL^,proprio da ^o |^ i re , ppr, 1̂  
nostra leggereziia^ e per la nostra dap
pocaggine' polìlica ! Povera Francia 1 
PiS^che mai ella avrebbe bisogno di 
un grande ministro pd invece si getta 
in serio a ;Vapitp8Ì e : iopapaci. Ma .ip 
vi saluto, nej^ilimore che voy noniró-
tJrt?.;frl?^;H »l^^;;WK^\aia ^troppo , f^n-
ta^tiqp; piacesse a Dio che voi ayesto 
(lagion'e!,, ' 

• 'Scrivono, dtì̂ ^̂ Ctonova al Progrèsso 
di PìàcenWìn data del 2 liiageìò: ' 

Ieri ebbe tèrmW il dibattimento 
•t 

che durava dà cinque giorni, cohtrÒ.'i 
ribelli nella famosa dimosf-razione polla 
soppressione del nostro' porto ' franco. 
Dì 25 imputati,'^ quUttirò '̂-sóUvèrinei^ò 
cònclahnàtr a qualche giorno di carcere^ 

una vera 
commedia uà majorem ^^0J7'a*?r " dèlie 
istituziìoni^'lhe ci reggono,' ''ètigmatiz- . 
'zàtd'dW'tutta là stampa, senza '̂̂ ffllHn-
zìonò dì partito. ' 

viltà sotto^Jl; 
Fràìsino 

Wfl Corte 
mano dì S. Òio%io, tFe gìovàhi, I f r 

^ ì ì Oiovan^ ;;a' ann! l»- G%miio 

cessivamentu, aau apertura supenortì m 
' iUna botte dpn^éapaoità^iuvCirca • . |0 

lottolitnf V l i f ^ " * ? ^ f 0 ,;^of^ ftlsie 
, solo conteneva pooatfecoia di vino,nel 
fondo,, pei; JogliWilO,.sportello dalla, 
parte anteriore, vi rimasero asfissiati 
pef modo dio dasli accorsi i primi due 
furono estratti cadaveri, u terzo .morì 
mentre veniva tolto dalla botte mo-
desima, la qilàle e' di proprietà dell'af-
httualo Antonio Uaviechioli» 

ROVIGO, -^ I^a commissiono m-

tìh^giornaU .uMoiali ; quanti sprqpo? 
VI fa commottore.,;. d privilegio dègù 

PAhMaiuo &*leoipttto da alcuni gior-
fiit una leUer||i'ur|i^nostrp collaborato^ 
|fe^ che oggi I I bu'Btì grado pubblichia-
p ó ; sòltó i'is||va p o n iVendolo pdiiUò 
fprima per m&aniÉtì d( sphzid. 

&reMe Aet^óre''''i • ^-J,:': . 

NeP''num0To m àéì Bacchiglione^ 
3^si uiii^ji^^lare degli ^M^nti di Na

poli, i quali minacciati nella libertà 
d'insegimmenlò fanho appello ai coli 
ghi delle altre Università italiane, per-
Ghè>:; tutti,, 'sj, 'rscuot̂ ho : à 'propugnare, 
cortt* essi fecero in numeroso Comìzióp le 
guarentigie esigibili sotto-,)|n gqv«?rno raip; 
preBéntativOĵ è riassunfe nel grande apòf-
tegma: 

liìbpr^ scuola in libero Stato. ' 
. • E cluaro che foriiìave una solidarietà' 

• "̂ ^ . * ^ 

gli altri furono assolti." jFu 

caricata dì studiare la località per il 
ponto'a-,chiatte da cosliruirsi^i^lPoj,dì 
fĵ onte a Gorboìa andrà sopraluogo deU" 
tre la^^settìmana. \ , , • 'm^^ '• 
^^'uìitNE'. - - tìorta Andreuzzri'ran-

cosca, che ai spacciava m qualità di 
profetessa e di santa, tratta dinanzi 

tUi^Oondannata. in pubblico 

.••I 

frA, tuttp ̂  l^^Ufll^irsiJà, delì̂  penìsola, ^ 
i* unico mezzo che si possa sperimeniiro 
ppr Opporre un ostacolo ai provvedimenti 
ppco pratici,, anzi ,,djrù ^ allo . misure liber-

i-m-'tì 

U^lQtoX' ''n^m^ m 
,1 attimento a 10 giorni di carcere, e 

J - , > ^ - ^ f >. 

_ V •-

SCISSURE BONAPARTISTE 

furono condannati, a 150 lire di multa 
con un meao di carcere, anche lijuoi 
padroni, essendo risultati poniplìci dell© 
t'riiiferie comrnes'so "dalla, dompetìca!/ 

BELLUNO, r - iPrâ ^ non molto si 
Si leege;.neU'iiWiO Universel: 
Le dissensioni che si fanno di piii 

in pili vive nel partito, .bonapartista 
apportano, a quel che paijp, delle gra
vissime appreusipjii a Chislohurat. ^tj 
sì, <è. inforniatì Jdella opposizione .,che 
incontrano i progetti del signor Rohuerjil 
in una trazione importante, e si;,;Vor,-
rebbo condurlo a dare, soddisfazione su , 
diversi punti ai giovani. V A '-

FBÉTI, C 

non mo 
aprirà un servizio tolegrufico^ad Au-

T ' 

,,. ;;Iia OòrÉò'dì: Assise diiMòssina'ha 
iJU; questi gior;ii condannato a 5 anni 

di, carcere (citeuuti come, colpevoli di 
furto) . ^ u e , frati, che preposti alla .cu
stodia dèrcinlltei-u,; aprivano le casse 
dei' cadaveri,; rubando gli,. oggetti di 

^ 

•valore e:di vestiario,'de ! vendendo il 
legniifne , dellfeiCassp.i ; .. . {La iLince) 

ifònzo ed uno a Ponzaso. 
— ^M- prSfe'ttò approvato ieri Tal-
lalla Camera per la costruzione di 

62 strade diviao in tre sene si sa che 
appartengono a quelle della seconda 

rserio per il Veneto le seguenti;,,,,, 
' 1 , strada JNazionale Ppntébbana 

presso i* piani di Portis, per Tplmezzp 
Bigolàto/"Sappada o Sarìtò' Stefano a 
Montecroce. ; ,. , ' 

- • ^ ^ -

••'. 2, DiraniaziPne della precsdonie da 
Villa Santina per Ampezzo, Lòrenza^o 
ed Aùrohzo al Mónte Mescorina, 

=\-?l 
^ I 

''li- • M 

oi uarhi ai oi .par un 

- • fi 
; \ a r j 

ai 
^ 

•• Il Corriere ài Bardegna è\cQ^ easer-
gU'assicurato che il deputato; é'̂ sinda't 

:^Mrchesé!Robòrti^hàH^^af(ite"8tà-
mahofppfefetto dèlia provincia fac'eh-

ogli conoscere che un gruppo di ban-
'chieri-^disposto di unirsi jn|; spcìetà; 
per fare ài ministèro próposiW àcSltTà-
bili per la coslffiiè/n'é^'àelle ferrovie. 

Istituto Ymioolo Regionale desiderato 
da tutti, e'óne manca ancora in questo 
paese, iP quale fornisce il suo classico 
^ino a tutti I paesi. 

> " S ^ - \ 
I > 

y ' rf .•.S"N!^Hn) 

i-.L. ^ veirfkta M'• ptk^àW^tìiìi, M'farlo 

«to'; risaaitoéto Qùièiliaute ' 'Vaglia 

1 t: ^ ^ - i 

^-
1 1 

: CORRIERE VENETO 
^ 'YENEZIA.-^^1jrtìbrtédGl signor 
'Oós8telli'avv«#%llà^Mira, avvetìné 

^per effetto d'un'mbro'ttQcidonW^-^^ 
—.Un inglese dirotto da Venezia'a 

ÌIila:tìb'^fa=dérubàtòM'dlcuni.tìffettì'pre-
iidsi ^ che' teneva^ in unt^ l ig i i^ l i iusa 
U ' d ^ e ' c h i à v i i - ' v ; - : f r^v u}) ':. ;*,, ; ; ;• 

- • ' ADRIA.-^^-i- '̂̂ Il-governo non ha àn-
^ r U h 

Cora-accettato Io' dimissioni del sindaco 
Alftidiiò'̂ a^UvèiffiroB^ntàtè''filli^dal p^l^ 
éato^m)vcmbr^-18Ì?4. '̂  — cìn 

ij^^i'M'i^^i^ 
• *^ Xj'à'nottó dèi giorno 

4-in'questa città successero"'insblita-
meute alcuni fattr'̂ *àS sàtighe, OèVto 
Pià^aidla ferì gravemónte'un'fai Dama-
sebi con arma'''tagliente. 'Poco dopo 
corto A. Gatti, • pèrsonla' pregiudicata, 
riportò una ferita dàllii.''quale-'sparse 
nàolto ' sàri'gù'ei''IJO matìchie di •BàngUe 
diffuse in variìpuriti'àvoano'dato luogo 

.jr-

li (Jórriere Veneto di jeri ha un articolo'di' 
ipde alla raoderazioneidì^Gllnbetta,' un altri. 
artipg|p,lfto devoluto alia -dimissionaria com
missione ideile, fen'pv,ie ,dì, > ê̂ ezia, .ed -Una 
seconda lèttera sufficientemeute.,acidula del 
prof. Lazzaretti ài prof. Canestrini sul prò-
cèsso'd'Avàhzd;-^-';''-""^^ '''''''• '" ''^"' 

,̂ì/;Goloro che sono' venuti a^lagnafir dà 
ì^oji^QÌ 4ocurpenti bonapartisti AelMoi'm-

delle polemiuhe poi processo d'Avanzo,, '. 
"" îMa coloro sonò iilcbàtènt'àbili! ' ' " ' " ' • 
~Ì-it.w'_-i.M Uji articdlp nel QÌórk^le dt Pa^ 
rfovà!5Eureka, Eureka! d^Opposizione ailk 
tìmera desidera il potere (non • manclié-
rebbe ,aUro, che^npn ;;Io;àp^dei:asse);.;̂ ,tt ,H -
suo, torto, nella ' questione eccl0siastiia,isi?i 1 
di; non saper separare le ragioni. dello ; 
stretto diritto da qu^elU deWc^pportmità •« ] 
(idee'da buoni buaoài);f-yd^'1afine'ici^pa ; 
m tempo,ypreziosoM-n^^qr'iU. -'ubìmp -•• j 

Così il, sapore 4 se ' d^ora '• înnaazi Ib \ 
§.tatp .dovrà baciare.,ìa ,̂p^ntofQla;ilel.Santo 1 

mino della civiltà, e sciupare ili tempo 
prezioso che dovrebbe impiegarsi a rag- f 
giùfigeré il soliti:»' ei famóW pareggio, 

*g|Ì^ d'.uu, ministro,^.jl'^'qualP: essendo 
crpatdra^jjei moderati, governa p^r Vinte-
resse d'un partito, non già iper quello^ 
delia piibblica istruzione. , ' j . , 
• -••A ,̂ !̂ ^K^K'8*?"*H"**̂ ^̂ -Propositi dei 

eco alcuna pressp,la nostra.,Università^,^ 
,, Ciò,, fe. in vero lamentevole, perchè po-

tra credersi che da noi non si capisca 
cosa s'intenda per libertà d'insegnainento, 
nonché ì'irHppVtanza d ì ^ e l % consegue 
da'qiiesta vitale qùéstibne.\ W*' 
' 'Ghiaraniente la raiione dìpenke dal 
fe|o, che òggi giorno là nostra scqla^^ 
SI trova in un periodo di tàiVto scadimen
to ìtì fatto d' iniziatìivà,quàle forse mai non 
sirìcorda. ' ' ' ' 

; >^^l«^ff i iritèhdà-di negare *tì pre
senza ili alcuni ingàgni 'delia scienza ̂ pre
murosi, i,quali per lo studio, e le cogniziò-
fii ^^ài '̂Cdntraddistingàbliif^Wglii'altri ;• di 
qtìSti'Vé rie furono Sèmpre ê  ve né sono 
anche adesso nel nostro'Aten?o/che' diede 
ì̂ i:l'̂ dimeltt̂ 'fia^ t̂anti uoSPinsignì 'ih 
tutte,le scieiizeì io intendo parlale;'dî ;quel~ 
M^ -maggioranza chê  costituisce '• pròpria-
inenteùlf'CbrpO 'dliiversitadò' e dalla quale 

deriva il carattere d'un?^colafesea. 1;' ' 
Questa maggioranza,ò .pur.^costituita 

dagìo|a4,dÌy,ent'an,MÌ, ma devo dirlo con 
estre]nO.;̂ ammarìco,;a,Fadova anziché rap
presentare, un elemento .prog(;essista .qual 
sij dovrebbe ad una, simile,polletU\{ità,'W;-
AO*'S%fssa giace irrigidita dal .ghiaccio 
dell̂ àpatia e^dell'àndifferenza.; ':•,• 
n,.,,,Che se pur,v'è qualcuno, cui stiano 
a,,cuprpii jìobiU interessi che lorisguar-
danOiP Sftnt^.l'orgoglio^,della.,prppria.di,-
•gnità, iglj.iPi mpstip.^^ftcar0, in. se stesso 
ognij slancio; Ad îniziativa,: persuaso che 
qualunque: tentativOtóî ìescìrebbe .frustraneo 
npll',esito, se non ancbé,deriso.. ,: :; .̂  

Io avrei deifattì e"flon;ggGh| coi quali 
|prdvli%*̂ li* mèrito delie mie «làsérziohì, ma 
la-fiacchezza e rinerzia cui àlludof mi 
farebbero troppo liialemétterli Ih rilievo, 
io,studeiitoJin.questo quaitireniuo -̂' ; 

terminò.per norî  àbùsà#«la^^i lèi 
còrtesìaVonofélole'direttóre- Wtàh'a jlsr-

i 
-^ 

che dagli studenti ;atiaali delle altre Uni-

suo ; libero 

'<|IM l 

meno uno qui a'Padot:l,:àbbia^preso sul serio 
od abbia avuto^rahirao di alzare da^voce 
in favore: delta libertà d*;insognaméntoÌ da-
tq.chpĵ ci:;s.î  ,^^pgata,,;mi..rivolgo a lei 

/-tanto cortese, perchè accordi unppsticcino 
a questa mia nel suo Imcro e 
dente'giornale; "•• 
'̂ f Accolga le espressioni •delirniip stima 

mattina si leggevano,, per le cantonate. delia 
città d.ei>i|fli; avvisi, scribi a maqo^.nel 
quali §1 ̂ annunziava un pellegrinaggio di-

/réWfton sappiamo à qual s'&'B^^della nò' 
stra 'città. ^ ' ^""^ 

} 1 

mst 

^ J S 

• - uL 
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01 non pappiamo se il pellegrinaggio 
avrà luogo voraraonte, come indicherebbe 
lo stile rugiadosi^^gu avvisi ; ma se 
cosi fosso, ne dcdui^TOódue conseguen
ze j lina, che ì bittìnl èatfolici sono sulla 
strada dell'economia/ tìhtd da non avef 
denari per slàmpare un avviso .leggibile;^ 
secondo, che i buoni g||tolicÌ rppirano ora 
che il ministero lì fak tranquiltór^eiitó : 
l'are tutte le loro'commèdie... quei signóri 
però dovrebbero ricordarsi il proverino « ogni 
soverchio rompe il coperchio n. 

, Sucietà JPi&wio 'irèrs»i&R»i. —' Mar-
tedi a sera l'Unione î 'ilodrammatica Paolo 
Ferrari invitava alla mensile festa i'sùoì sociì, 
daiidò loro-nuovamente un doppio, trìy||gj^ 
mento di drammalica e di musica, comecché 
negli inteivaUi delle riproduziuui teatrali la, 
orciiestrìua Danieli ebbe ad allegrare colld̂  
melodióse armonie il lieto e numeroso con
vegno, Scelto e geritilo fà''TÌffoUato udito
rio, assistente alta rappresentazione dét̂ fra-
ziososclierzojn un atto: Un bacio dato non 
è mai ;perdutOj del barone F, De Renzi, e 
d l̂la commedia in tre atti di Carlo Goldoni 
^intitolata; La Lòcandieru.yvi un vero dì-
vertìmentOjdacchè bello fu il modo con cui 
vennero riprodotti i due lavori drammati-
ci; né potevansì trattare in miglior maniera.̂  
Mostrarono quei dilettanti una volta di più 
in codesta splendida prosa con quanto, amoi'o 
e con quanto zelo si addestrino nella dram
matici. ! sig. liarbieri, Menato, Krizzo, Vin
cenzi, e pia specialmente la simpatica sig. 
èl S.cuile lodi non sono mai a sufficiéiiza, 
gareggiarono io maestria neh'eseguire i 
ruoh loro allìdatì e vi agirono, a- dir vero, 
con artistico modo. Dei due lavori' pOi pia
cque assaissimo la riproduzione (j oldonia|||̂ ^J, 
la quale s'ebbe quei numerosi e quasi Irene-' ' 
tìci applausi, che pur sì convenivano ad àv-
visare.la vaientìa, con cui iu riprodotto lo 
scherzo del De Kenzi, comunque difficile. 

Anche il vestiario fu bene bcoito, ed 
eucoraió si meritano i soci fondatori^si^ 
.lìrizzp e .Bassij, clie dirigono mia " &lè 
istituzione, ì.quali vollero beilameate e con 
scrupolosa cura riprodurvi il costume del se-
cdìa|iassato, che i persfcggi ricordavano. 

. : A rendere più brillante essa testa socia-
le,oltre alia presenza, di tante vaghe donni
ne, vi concorse roìrchéstrina Danieli, tut^ di 
dilettanti, i quali pur in questo secondo sag
giò diedero nuovamente bella prova del loro 
stiicdio, e mostrarono apertamente GOii quanto 
amòre coltivino l'arte. iNegli intervalli della 
^?i«»^V>iieife ^ala. echeggiò per loro ̂  
di melodiose note, e>i iu suonata una polKa 
eduna mazurka, graziose composiàioni dèi 
Dàhìèìi — il duetto del limj-Bias •—quello 
Jet Lombardi, ii'tfótpoury dell'opera : Oki. 

•i[<M»*'a''*tHCÉi, e quello del lUgotettOy d\Q ri-. 
dotto per oboC; e, pianoforte, acquistò spe-, 
cialracnte ai sig. liernardi dilettante di oboe, 
che per la prima volta si esponeva da solo ai 
pubblico, bel nome. 

Un bravi di cuore a tutti; "'A 12 ore il 
trattenimento drammatico,seguiva una festa 
da ballo,̂ tutta di famiglia, che protrasseil 
termine della festa alle tre ant., A. P. h. 

'• Sclft£»iiaax7,3 Baietlaarisl— Abbia- • 
,mo continui rbclSrSl^pbntro gli soMa-
.maszatori, masaìm^ménte dagli abitanti 
di Borgo -gftjrpnatola, i quali la più 
parte doUo^ r̂iottì e sopratutto quella 

, della domenica non possono dormire. .: 
Si domanda: le guardie di P. S.̂  

non aono incaricate di sorvegliare an
che quei dintorni, sebbene iBlifalTP 

ffn ÌBor|£o del la fi^agliu. che sta 
pure in questa citta, od Ò soggetto co
me tutto il;iresto ai regolamenti mu-

^nioipali, bìsogn '̂v dire ohe le guardie f 
4ei Municipio non.^isquriuoi di far il 

; loro dovere, forse perohò^**ie8ciiobbo 
incomoda una passeggiata in quei XQ-

•Pure^anchó Jà, come altrove, o for*' 
se più là chéfSitrovOj perchè in caso 
di >tìpidemie,ĵ (|t*)f.̂ quei luoghi ..pàfìlho 
le infezioni, la salute pubblica ha dì-
rifcfeo.i4 .̂essere ,efiiqa(j^^^at9 tiĴ tolafca. 
Isella casa al N. 2286 havvi uua fo
gna in vicinanza alla porta d'ingresso,}!; 
o da quel puuto si diî ondo all' intorno 
uh fetore intollerabile, per modo ohe 
ì passanti devono otturarsi le narici. 
* 8 ì p^Sî yegga quindi, e si provveg-^ 

ga colla massima aoUeoitudine, 

Fa veramente onore al paese lasdiffu-
aionQ ohe va prendendo l'importante 
istituto della ginnastica, ormai cono-
soluto' da tutti, conio parte integrante 
deiredueazìoiio. 

Biceviamo un opuscolo dettato Q 

iettò dal sig. Momo Pesaro nella Pa
lestra Jtlì Torino - " iiO ideò choj^i 
sono avoifcè brevemente, ftiostranò la 
profoDditàLJ|lll4Utoro^ in questa ma
teria. Ea^wà voti perchi il nostro 
Potere Legìsiativo lènd» obbligatoria 

m eS' 

loro cbè tanto .^^SlSoritamonto la 
injziifKno in Italia e lamentando il 
^tfiidìzio non del iiìlto sradicato dal-

àhjimo di taluni, i quali trovano ra-
_M} di. dissuaderla, nella mala appli-
caziono con cui veniva usata dagli em-
pìritìti di una volta, i quali non la in-
.diHKZavano allo scopo sUò vero, vaio 

^(i %J.di sviluppare neiristeaaa gra-
daiiWl tutte le facoltà dell' | |cpo, cioè 

IjinteUettuali, morali e fiaiohe — con
clude col credere opportuno, ohe in 
tutta la nazione debba essere una la, 
idèa direttiva dì simile istituto, e que
sta la più attendibile, cioè basata né 
Bullf^froppa rìguardoBÌtà, né sutr esa-
géraaionò. 

•$0^. Miti^tca della iRliih «Si. Vc!sd®v«̂  ' 
— Programma dei pezzi da esegiiìĵ ji oggi 
6 maggio alle ore 7 pom.i p. ih piazza 
Unità d'iUlia. :^ ^̂  

;, 1 .Polka ;-r 2. Sinfonia Zam^aj Herold 
— 3, Mazurlta -^ 4. Coro ed aria ÈigoUi-
/o. Verdi. — 5. Ballabile nella DeMdàcij, 
DairArgine. — 6. Potpòury Qiòcoliera, 
Freìik..r«l,Jlarcia, 

-!Ti;;ifiaj-ì';^^iip4 

elqttoral^jrca il computo deli 
sori appaBenentì al consiglio Superióre 
nella categoria speciale ovvero nella 
generale dei deputati impiègiiti, csi 
déndoll da questa. La Proposteti è Ì 
sentita da BotiaHi, ni^, dissentita da 

' istruzione gìntiasti^Sooenua a co-r*^I«8sari e viene presa iii consìderazioUe. 
òro fìbfl Éanftn W^oritjimiintft la Per èàsa s'incarica il presidente di ho-pres 

commissione s iale. Can' 

Là prò 

"•''-'^^'mp' 
I --V 

TEATRO GARIBALDI.^ La YòW 
neta Oòmpagtìia di'^Mgelo Moro-Lint 
rappresenterà: Le Bàrufe in faìnegia^coia-
media ^nuòvissima dì G. Gallina, con 
faraa.—Ore 8^ii2. 

:ùA^^i 

!?C^liÌ^.-

(Mostre''6arrì@|ton^0Pi£ei} 
, 4 Maggio 

Ieri ed oggi molti deputati alla Ca
mera, e molta gente nella tribuna. Oòiiie 
sapete, ai trattava dell'ihtérpellanza 
Mancini. 

Il protagonista, quello ohe doveva 
dare il nome alla discussióne, non fu 
pìii di, La porta, ;m|i dì Mancini. C'è 
sempre e Jappertutfco^qijoUe benedette \ 
questioncoUe di perBone.|GU onorevoli, 
sieno dì Destra o di Sinistra, non ces-è 
sano d'essere uomini. 
, Nella discussione ; di questa inter
pellanza si sono fatti e ai faranno dei 
gran bei discorsi, ma rinterpellanza 
atesèa non tffpMderà a nuUav Si verrà 
àd'-uuà votazione, si farà un appello 
nominale ed il miniatero avrà la mag
gioranza. La conclusione sarà questa: 
òhe sì Baranno perdute tre o quattro 
sedute inutilmente. 

Dico inutilmente, giacché nò il paese, 
-né il principio liberale avranno gua
dagnato nulla. Il ministero protra sem
pre dire: questa oppoaiziònò che fa 

*tlnto chiasso, che vuol salire al potere, 
non è altro ohe una miaorauza. Poa-
Bonò le minoranze assumere il governo 
dolio Stato P Non sarebbe ciò del tutto 
contrario alle tradizioni ed ai principii 

^òstituzìonali|^^^ 
Con la Camera attuale, ve lo scrìssi 

già altra volta, il niihìstero non cadrà 
mal 00 non nelle questioni ammìmstra-
tive'^ finanziarie. 

So il ministero non Òsa affrontarla 
ó, 80 preferisce invece la vergógna di 
riiirare Ì progettiidi le|f% che la rì-
sgUardano, ropposìziqne dimostra assai 
pòco buon seneo tatti^^^^ poUticp, of
frendo esse stesse ài mscutére que-
àm-'. "Vii, 1 • f u 
ationi pohtioo-eoolesiastiohe. 

La nostra Camera dei Deputati non 
lè por riuUa un'assemblea politica, ma,, 
benai un Consiglio d'Amministrastiom 
di und Società anonim^l 

Fino ad ora gli azionisti dì questei« 
?sooiotà 80UQ stati sempre i moderati; 
uò^a^pare che siano per diventarlo gli 
elettori, è gli elettori italiani non ai: 
occupano se Bh'dòlll%8sa chò de

vono pagare e deirajnminiatrazìonò che 
^^if'possono coii vocabolo decente qua

lificare. 

M?̂ ^ presenta parec^dhi docifraenti ri* 
guardanti la legge dei provvedimenti 
straordinari di pubblica sicurezza, do-
mandandon e la stam pa e pregando la 
commìsaione jclttrovaré|Ì|i^8tamente 
in grado di *Bferìrne. tàO. Camera ac
consente alla stampa. Lioif si lagna 
poscia del soverchio indugio posto a 
presentare la relazione intórno a tate 
legge di tanta importanza e necessità. 
Depretis^ relatore della medesima, dà 
dei ragpagli intorno i lavori delle 
commissioni ormai compiti, ò promette 
di presentare fra breve la rolaziono. 

Viene presentata la relazione del 
progetto cóncornento lo basì orgauiche 
della milizia territoriale comunale. 

Si diacute quindi la risoluzione pro-
jjosta ieri d a ^ n c i n i , !Z\)mmrtst ,o» 
*pìha" che non si potesse certamente 
prevedere che le libertà coucease alla' 
chiesa colla leggo dello guarentigie: 
dovessero svolgerai a tutto vantag
gio della curia Romana padroneggiata 
da una frazione assoluta, tirannica 
ostile ad ogni libero reggimetito, e che 
l^rto non costituisce I f sé la Chiesa 
Cattolica; opina, che ai ebbe torto 
ad applicare a tale specie di setla 
quasi esclusivamente il beneficio della 
legge citata: sogemnge essere ormai 
tempo d uscirò da un errore funesto, 
gravido dì conseguenze, dannoso alla 
miglior© parte del clero, al ministero 
religioso, all'ìntiBr» soeiotà,,,8enza però 
derogare alla legge mediiBjma. Avvisa 
che lo stato debba principalmente ces
sare dì ossero amministratore del pa
trimonio occlosiaatìco e cò^ituire le 
congregazioni diocesane, parroccMalij 
egli pertanto, menare consente nella^ 
sostanza della risoluzione di Mancini. 
ne disappĵ ova la forma perchè nega
tiva dì quanto egli credo opportuno e 
necessario. Si riserva a proporre un 
altro ordihe del giorno. 

# Querieri Gonzaga comincia dichia
rando al ministero ohe se erodessero 
d*ffefe tenuto !a migliore condotta» 
ecclesiastica possibile non interprete-;; 
rebbero bene l'opinigng^pubblica e nem
meno quella d'alcuni suoi amici poli-
ilei. Esso però comprende ì motivi da 
cui il governo fu mosso ad j*.pplicare,. 
come foco, la legge delle guarkntigie,i 
legge che speravaai valesse a rììogiova-
nire la Chieaa e produsse invece of-
fel̂ ti ben diversi, aocresoeudo l'auto
rità dei pontefici sopra dei vescovi, e 
abbandonò il basso clero in balia dei 

oombatte questa: proposta c'dìoe.^jhg 
l'Inghilterra non ha noasua.,; 
a riconoacore i carliati. '•—•' 
sta viene ritirata. 

BfHivhejm^ùmQmo a Potter dice 
elio, lUtaliìfna'l'iutenziuiio di modifì 
l ^ ^ i ^ trattati doganali colle potenze. 
L'Inghittepra liapòlVItiilia.aoltkntP^^ 
trattato di cSittóeroio e ̂ V naviga^ 
ssìone, il qualei io accorda dei dicitti 
iìomo. a mia nazione più tavorita: quin-
di 1 inghilteira considera corno quo-
ationo d'alta importanza uua (juiilsiasi 
concessione fatta ad altra potenza. 

Il ministro inglese'a Roma ebbe 
istruzioni por far conoscere al governo. 
italiano le vodute: dell'Inghilterra. 

1ffitf!5tELLlSS 4 — Camera -^ Il 
ministro .degli esteri logge la risposta 
alia nota tedesca. — Dice ohe ,il go
verno nou declinò uella prima risposta 
lo domando, todescho del 3 febbraio, 
ma dichiarò ohe seguirà in ogni caso 
la condotta delle altre ipotetize. Dioo 
che r istruzione nell'afTare Duchesne 

^ 

non è ancora terminata. Soggiunge elio 
avendo la Germaj[||a chiesto al Bel
gio dal punto di vista gcuoralo' ,, 

J i eaaminare i mezzi per,.impedirò gli 
attacchi contro i viclai,̂ ^e '̂por mante
nere le buone relazioni internazionali, 
ed avendo lo stesso Oancellierò dello 
Impero manifestata IMntepzione, dì com
pletare la legislazione .tedesca, il go
verno del re vedrà come dovo agire 
quando .conoflcerà le raisuie 
dalla Uermania ed altrove. " oigio 

# Il ministro fa o # ' 

^ ' 

vescovi. Égli esamina varie conces
sioni contenute da^tàlì leggi e T ap
plicazióne fattane; dimostrando come 
derivaBse l'assolutismo da lui„;uotat p.. > 

-MiTìft'il.--

^ 

imiwi :• 

Perciò invoca la politica la pìii attiva 
ed energica, e conchìude con un ordine 
del giorno secondo cui la Camera, fer
ma nel volere oho ì diritti dello Stato 
restino riservati nella legge delle gua-

tranfcigie e sìéno mantenuti,nQllQ loro mag-'" 
glori estensio^ l̂,..: invita il miniatero a 
preseatare sollecitamento una leggo sulla 

Wàmminìstrazioue della oroprietà eccle-
BiasUoa. 

Auriti q^Muta partitamente le ao-
ouse mosse contro il ministero e contro il 
suo indìrisszo politico relifibso. Dimostra 
con argomenti desunti dallo èpirito e 

%allo scopo della legge sulle garanzie 
*̂ e dalle manifestazioni dei; sentimenti 

generali delle popolazioni,, ohe la po
litica; seguita in q.uesta maniera dal 

*miuÌBtero. à. la r^^olare esplicazione ed 
esecuzione della detta lègge e che 
i'aàdottai^ne una contraria, una dì pres
sione, idi roaiatenza aasô  
effetti pessiitì,,. 

Mancini replica alle osservazioni fat
tegli dal preo^ina^tj. , 

La discùàsione^^làrà continuata do
mani. (Agenz. Stefani). 

^̂ _̂ ja recherebbe 

è deciso ad adempiere ai doveri di.nea-
tralità, e non dubita dello intenzioni che 
animarono il gabinetto di Berlino. 

Il Belgio dà una grande, importanza al 
mantenimento delle ©ccoUeuti relazioni 
colla Germania. 

I 

Dopo la lettura, il ministro disse 
che tra i fatti di cui parla la nota, uno 
sollevò una questione speciale di di
ritto penale, cioè l'affare Duchesne. 

: pubblicberemp, la nota- su questo 
•proposito primachè l' iatruzipne '. sia 
terminata, e qualunque no siano i 
risultati, ,cònformei*emò̂ , lealmente la 
nostra condòtta allo dichiarazióni oho 
abbiamo fatte a Boriino. 

I ' -

^ , Gli altri fatti entrano nella que
stione più generale sviluppll'' dalla 
nota del 15 aprile^ 

appello al pa
triottismo di tutti, e, spera di ossero 
statò fedele interprete dei ìsòntimenti 
del Belgio. 
• Spera che questi sentimenti saran
no apprezzati dalla Germania. 

La^dÌ80U8sÌone è rinviata a venerdì. 
PARIGI 5—Sj f^o t a constata le 

promozioni dei generali, come fu pub-
,::blìcatò àoXJournal Offìdel.M^^mMm^. 

divenute necpssarie in seguito all'iscri-
aione nei quadri di ^riserva d'̂ un nu
mero eguale di generali in attività. 

Afiincbè nessuno sia tratto in er» 
rore circa lo spìrito di quosta misura, 
la nota riproduco lo nomino, indicando 
ì nomi dì ciascun generale rirapìàzèato. 

BERLINO 5 — La riunione dei 
delegati dello dìvorse frazioni della Ca
mera dei deputati, eccettuato il centro 
dePisO di;apprDvar ,̂̂ j|l progetto per la 
Bopprossione dei conventi senza modi
ficazioni. Il progetto sì discuterà ve
nerdì. Il Consiglio federale è convo
cato pel 10 maggio. 

PEST 5 — La Camera dei Signori 
respìnse il progetto di riorganizzazione 
dei tribunali, dopoché il presidente 
della Camera dei Signori Mailath.^ par-
laude contro questo progotto feceoaaervare 
ohp..,,«.98q, iion roca alcun vantaggio fi
nanziario, e phe. è dannoso all' indipen
denza dei giudici'.: 

PARIGI 8 -^ Le voci cprse alla 
borsa circa lo nostre relazioni coU'eate-
ro, non possono essere ginatìfioato né 
da alcuna notìzia ricevuta uè da alcun 

ìsi')?s^i-'i.v*;^^vri-^-

. • 

OA.MERA: DEI DEPUTATI 
' 'Seduta der^ maggio 

.'^Vonfadini svolge una proposta di 
legge diretta a modificare la legge 

•m 

(Agenzia Stefani) 
LONDRA 4 ™ Camera dei Comuni, 

OcUry propone che si riconoscano ì 
carlìstì come belligerantìi — Bourh 

I giornali dì Bruxelles approvano 
la risposta del mìhistero Bolga-î iig 

BitìffiO 5 — Corrono voci di 
nuovi pronunciamenti Cabrerìsti in Ya-
lenza e in 

•^ A 

: 
I L I - - ' 

Lyjei CoMETTî ?̂Dirottore 
Stefani Antonio gerente responsabile. 
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dei Prtì».|P. C.:W&tA 
ATlOTtAtE DAL 1851 NEI SmLICÓ%DI,EW|i.O^'^-

s'S ir̂ "̂ agtbsiò 13G3. o ^ ffebbfl*£&io l lGtt« .ecc., ecc . 

rimeui cojne n f[ue5ia^ quasi sempre liejiza aicun risutta^o, eu ii.'piu aeiit! yoiLe tu CUCLIU UUUU*UII 
ed anche nocivo; nìa nessuno dì questi rimedi d speciali^ pui vàÌÌtiìre'diUver^^^ótlentìt&^ G^ 
delle più rinomate ciinichei ed ospedali esteri e »azit>naU, dei quali ,ne,,di,''**"<* Ĥ "̂  sotto quiilchc bra
no,, tralasciando di tpuJiiìiicarc, per delìóatezza, qiiellì àei _privalf .̂(?t̂ te[iiiti;|0 c({^̂ jĵ ;̂ ^mB 

, anni dijSemprc felici rifuUatij come queste Pillole, che vennero adottate quasi come esclusivo rimè-| 
dio'hellè^C Prussirinej sebbene F inventore sÌà^'iiÈHnMpP"*ìr bui*̂ ì{fe*̂ p̂ ^̂ ^ giornali qiuj 
sopra citati " ' . • • • , ' ' , , . '-• -^ \ ' '-•'•'̂  " ' •'•" '' 

Ed kfaUi^ Tiiiendo'fese '3 un' azion^^iiHytìUivarci(;^è> >ì 
agiscono aìtresi come purgative ? òltengouo ciò che dagli.aìtri sistemi non si può ottenere,,sé non! 
ridorrendo a purgflnti^^tHibr^oa à:U v^a^ . w i ^ , . - ^ , :f ̂  Ì 

Ili questo genere di malattie lo stadio di incubazióne ò cosi b r e ^ e spessV iiVóssètvato cìiè iiit̂ ^̂ ^̂  
il parlarne, generalmente appena si accusa il àenso dKidioloreirlungo^U^^eanal&ìdé^^^ 

f^^ì" 
BEL F 

AiièWy|ll!PiP*ii^stI^^ 'AlPAVìnca, e ne h^ nct^iìolèluló7 la 
ìrrefvngabìU utilità. : : . i . . ^ '-^ . ; ; Ì , « ^ , . 

Giova sperare.elle in,tutti gli Stfiti prussiiflù èjR^»fil>It0tlU^^^^^ 

* ' - 1 »Ars?®ai ^ 

r e r a (eia aU 'a rn ica ài.OJ^Calkanl La tMaL'̂ H'A f̂.flWa'del̂ b^mijpaO^^^ 

calli, ed ogni altro genere.di malattia del uiedCtJt 
Sol non supremmo siifficientem 

tiictì/ l)(ti»bìamj) avvevtUJò chtì ^ 
della 'grand^pìcercaiàètìff'yei^ts 
,^ìic là va a tela aiVyirnica de! chimicoìi'O-, GaUeliìit 

cronìi^o, Blenorrea. 
anaTEA'Ar.L^AMiCA:di%T^^^ • ,. ^^^^ 

de 
Nella donna la,:Leucori:efl,i fiorì biauqW Utero•Vàginale^lttbò-vulyajem 

ir utcrOj granulazione del collo della vagnia; tutte malattie iniciii^ qii'este: ?PiUdlei sonaidlun^efM 
caccia sorprendente/unendovi Tuso dell^ acqua'sedativa Galleani, P^^-lb^g^i locali nelV uomojfi nella 
donna, per iniezioni sì netrnno che nell altro sesso, come dalr istruzione. ^ j - ^^ j ^ 

^̂ Vi sono però altii gèneri di^malatlie che vengono cUraté'coii risultati pronti ^é^oddisfacciiU^^ 
queste Pillole e sono: i ristringimenlìuleiali, difficoitV^n^etr^órinfire^-UerféS^^I'̂ tì̂  
minugie.,^ ingorghi eiibrroitlani della .vescica ^ sì, nella donna che nel!'"uojio , senza dover ricor/cVei 
aUe san^UisugìiércoW^lpurè û^̂^̂^̂  delle .tre scatole di queste Pillole va a; 
cessare è scomparire. 

OgasS s c a t o l a i c o n t i è * 
/ nòstri^ìmedici cmn^e scà^ 'qualsiasi g^pffiff^ctiìHya^ più 

per la cronica^ _ _ _ , -^ ,. •_. • .• • •' , = -—"•^'::. "'̂ ' •--• •'•u-^^^ )' 
QuWte'PìilpVó'tìi^ifacU^ ynon\ s0òi>i]^f^&t n}\ìls^ 

sì può servirsene anche vinggÌaiulò-j-Ve sono benissimo tLdleratc anche dagli stomachi deboli* ,ri ; 
Per garantirsi dalle continue imiiazionidoviaiutàre^s^^ G s i l l c a i i a dt Mi-[ 

laììo, e non mai accettare che queste^, . , '. ' • ' . * , .,̂  ^ ' 1 
Prezzo d f catlfftiiia^^^^^ l i l r e ^ ì S contri) 'Vagltàiposlaléi&infranGohólU diljli^ 3 0 

si spediscono francHta domicìlio nel ìtffjno; per V Estero aqgiungére le spese posiali\ 

Certificato Ufficiale ilFOspedalê  Clinico generale, #^Vieto "* 
Bai p r i m i .d.LC^euBiiaìoiS^'ÌI.U ,sis:, '.«i-'̂  CiallenaBl €M'|i»aco;£^apmà«l-

)> tro e r incomodi ai PtEDi| cioè CAtLl, ano 

miaW miiané^^ìii^- mrttiM^t© a l lo scH-Sî fcaattóĴ ^̂ ^̂  
laaa€C^|l1pl.e |ire>i3|̂ aiaaA .̂u£c^ 1 S 

V J I 

- r ^ 

1̂ , PiLLOtE AK'rÌGOP;oRiioiciiE del i^oA,/?. ^ J R . C Porta. ; 
2. POLVERE PER ACQUA SKDATIVA del'[(ùinacAsta O. Galleani ^ onde essere é^peHmeniati sugli 

lì-JÌ 

he inÌeiidiffLtaIi>'j;brdèioi"B 4éUa,opÌ*m4i..4!y!cz?5ff;jf sudore 
n protiisof 
)̂ gottose 

«.proporla, aviueaici ca-ai p 
r p v ^ U ^ ' c t ó ^ V e s ì ^ 
' Vedi per F usò T istruzione annessa aìlà'tchul ^^srrjii i , . -^ ..... . . ii:^^V;^Kr>; ^ ' - ji 

È inutile dÌ-TMicarS^:a! qtiaì̂ ^u^d! sia dostioartallg^^l^eli» a n ; A l B É i | s » € l » j l j t 9 m ^ 
troppo conosciuta, non solo da noi, ma in tutte ìe principali città d̂  Kuropa èdMn indite d^Amenca, 
dovala T e l o ^ - t ì n i l e a W f c A ri btfriè ^er6 FlftVei^tirò^^iioiiiè^ mtìlié'aU?^e^^^ 
poste in cirvibl.'Èionep '9hg hanno nulla â  che farei colla T©Ssa ©Mle^S&S.^^^e^à'Ai^nidA^ifld^^ptì^tótili 
soloi lnome. l^^^inlattrapptìca Ì;SUÌ.calli,,v«c*hi ip^Mfiimentìij oftP^Ldi per--
nioe,̂ aBÌ(réÌBÈ5̂ e délì^rctìté^é trasparÌH^#M ferite, contusioni, affezioni Bcvralgiche e «eia-
tichei.non^hanno altra azione ch6 fjuella del ceroUb' comune/ / . , . / , , .̂  u, ; . ..^-fe 

La stessa è t a w S c a nel suo genere nulla avendo ̂ Mi *^dòlhun\Ì^mH'ah^i èfeà̂ SB^̂ Ŝ f̂elie ^i Vétìd&ilo 
ò ^lAtniéa c'Veat^^-'^pér^nuUaU"! Tale irodftitìà8eHd6>iassài-^faciÌe; lisàl̂ l̂  in^idanud^ di^Cólò^ii ove 

e 
O) con 

ome ben diceWfti i iaeH^métir^^ 1867/iVt^Woa bisogna 
fonderla con un^ cerotto, proveniente^da «eriì stabilimenti ^̂ {clie. viene battezzato coni qiiestii pji(-

amnialati 'deW i6ÌÌtutò;Ctinicù Generali Wi' 'r^eTflfa. 
Za'scrivente nella sita qualità di assistente dello Istituto^ Clinico Generate di Jf^j^nna, hai 

duràìiiè'il'suo servizio nello StahiliihentOfUsdto su un gran niimero di'ammalati 'di^'ijueipr.e-l 
parati, e si ebbe favorevole risultato: ; . - , ,..i , . i , , - : - ^ ,.f̂ :̂ J j ^ a ^ a a l ì a itl^s^Wione^rper^Jev^tlé:i:Posi^d^^^^ 

a) nella gonorrea uretrUle acma e cronica-—h) nello stringmento uretrtde — o) nelVin\\r%^~ \f. ferite, lu COIUUSÌDHL le affezioni reumaticlie.e..gottosev non ch%Jfcne«i'algie, e come sedativo 

'ì*f«Wl 

- , ì 

f̂ orf/o renoso t/ella vescica ^ ^ , d ) nei fiori hiancld ~'Ù) nel catarro iireho vaginale -^ f) 
. nella metrite cranica — P nello scolowuiÉì^fiòrf Òmacht, encatariK*l,#3̂ W«̂ é̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 

Diodo usò la polvere preparala par astringente lùpiido (ACV '̂A SEDATIVA) valendosene e 
co»tte • infezione è cbmeòà^^ e ne oÙeHné proniiùirrid gxtarigiqne^ ^ . i 

Ze i^iiioìe anfEf/onnoroic/tej colla loro efficacia balsamica^ influiscono specxdtiiìenié negli^ 
ico^ crpnici, stringimeìi^^^ metridVottene^^ne in^hreve Umpùmigìioràmentoy'éà'^anc&^Èoitiphta^ 
guarigione, l successi dà es^o oUenuli con questi preparati fanno ^lUstiinonianzà favorevole e\ 
sono una fedele conferma della verità. ^ , ^^ ^ka^r ^̂  ~ - '^ 

/ n fede :ttt c/ie;si souoscriue di proprio pugno colla impronta del suo suggello* 
Vmnna 11 30 dicembre 1873- .f^rpatò BotK*B|^ 

assistente all'Istituto Clinico Generale di Yiennà^'' 
^ -. ,; : Orléans/r^S/tóttggm 1874.--^*} : 

G o c c i t ì t t a C r 0 n i e â . : r - Sópra 24 individui aftetti da Goccia militare, :/12'li ho .curati 

ste. Mi duole che difficile è ir trasportò'iiì Francia-dei vostri rìmedii per leggi vigenti,^! ed iramo-
rale:è.-voler .eluder, la legge:.laccio-Ai^e-a ^o^J.^eec,^' _ . ; . . ^ _̂ ..̂ ^ •^mmàm.è^ 

Dùtt. GÌ; UAFAUGE j Medico divisionale ad Oneans.r 
.NapolV'l^:aprile.1873:'' j 

S t r iti g i r n e n t i ' U r o t r a i i ' i ^ ' N è l i a mia non tenera età di 54' annî ^e JsÒffercnte' pe^'st•tin^' 
gbqnli^reU;^li^ or so,qo.,,^u8PS:j^ui ^F^^^^M^ 

Pregiatissimo sìg. dott. 0. Galleani. 
t r 1 n c i m e n t i ; U r Gt r a r r ; Nella mi 

l 
I ' 

( ' - L 
f - ^ 

•|L4oiflfaare'sempre e jnoa, ,àoce4taS'o ' ."clRWi'la 'ÉfiM-iV^iVA, « I ^ S ' a n » ! ^ V Milà^p(.,T-i:>.La 
'̂medesima, oltre la firma der jireimalorB, viene controsegnata da un timbra a secco: 0. Galleant, 
MUàki^: 

(Vedasi dichiavaaióìie della' Commiasioiio" T]fAcliàe''dÌ-'6ei-lÌQó'*4'J»è«!*to''l8B^9^ 

PM©tìE ' VEGETALI ̂ : dSpurati\^ d̂èi; :satìg^Ì' 
; . SicuUana li Ì4t maroso IBli.' 

^ V : . r 

Ì : 

^ A L L K a i , Mi lane , : ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ \ -xi . i-

:̂ -̂  

t 

quante dozzine di mhih'giè 'o cahdèìettè/tehi^HUl "Pilngoìiì 
V aimuncip delle vostre Pillofej e^mi portai subito: dalla farmacia Luigi Scarpitti a provveder--
mene, Ob! ^e le avessi conosciute prirna ^ quafitiwtormentj e'quanta ^ spfeseV|avi.rĝ ^̂ ^ 
vi scrivo orino un poco stentatamente ancoo^ ma senza dolori; e, tutte lej.y.qlte che ne ho voglia: 
sonò ririatò a nuov£Ì/VÌtar Indelebile^àii^àl^ per/ vdr, e ' véhendg,^teNapoH l à mia 
casa^vi è aperta come ad un'salvatore. , ' ' ^fultò'vostro' 

\- .'-^d^iDBt: GRECI V 

sto incomodo énfi ottenni un effetto mirabile; estesi,le mieiesperieuze su le miòiclienti 1 e tutte se! 

ai farmacisti., .̂̂ ^ . ^ i 
In attesa di un risconti'o le unisco il mio inainz^o e sono SUR,devotissima serva 

r [ n 

NellMnteresse^delì'umauita sofferente, e per rèiidereiU'^ meritato tnbu,ta.,alla scienza ed al mentp, 
àltefìtiamo sul nostro' onorii che le PILLOLE VEGKTAlCt'DÈI*ÙaAT^VÈ'^^DÈlÌ^ SATVGtJE d" Qt-

^avìr^b^iìleaniv K ^ ^ ^ ^ ' . •:fì^LL..-.. ..i. .,IÌ..U^L,.:LU...^.I^^Ì^A.A. 

•t4 anni affetti da, sifilide che dij^enne terzÌE|ria 
ièrla,\noo rimaserp farmaci,^jjpti;_ecÌ^;ÌgM^ 
su^vasta scala, e tornarono tutti 

.modificfti^i^tìgU liltiraf t^^ 
^^lBd^ii''ivane altre parti dei corpo, riitaimuntc ver 
-1^ occhio;'desi^^o,ipfeMendoa i . | ' # ^ - •".• 
.. ..Tale, stato perdurò tre anni^^e mezzo consecutivi, ad oiiU di vigorose cure ur 'bravi oculisti,, 
^ É ^ ^ f e i i ^ ì ^ f f l a ^ ^ Ó W e W d e l ^ la s p e r a ^ ^ ^ l l a guar^ 
gione, se ne lece acquisto^ e secondo n manilesto si usarpnoc * . 

^.^l:Yyehttìsii]»o[gÌ9]rno sva»i^co^ prurito, resaìtazionoWf 
eryosa, r insonnia/e rocchio cominciò a distinguere gli oggetti di piccolo formato ed anGneiajgri^i 

Cosi'continuaimo'ar 'terzo mesc'eravamo ijuasì tot^iciUe guariti , avvertendo àiicò uh'*'jiosiÉÌvo 
sollievo all'affezionB emorroidale.^- . . , i i g^ - ' i * '* . • 
; * Spinerò essendo terminiite al farmacista Caputo le dette luczioso PiUolo, (ì iief''Circostatize di^pia-
ceybiiavveratesijJi abljandoriù la'<ìura, e dopi tréVriiesl. abbiamo.marcato, un positivo deterìora-
fen^6"àllà Visuale^déì''m'eaÀsiÌnóVcèKiaV là^ptèsenza ^i plccoìe ' es^luswni^'erpeliche in ragVne non 
'mài vistesi ed U^ritorno den^ipdigestiouey-e^oerlianietìid''delle eintìrroidij^iVe^altaméiilo néryosd.'ea 
ÌUOQ; sfnùmenlo delle forze fisiche, Qùiiidi ritornati alle'dette' Pillole , ricliiatìiaHdolBi(laUVAmoie;ì*e 

là al: yentesirao giocno dell^àp, ;.tdtU .gU accenhatiMttoomodioessaroiio-,; e la.vista si^.è se nsibilmenta. 
iigliorala, e siam sicuri aelta perfetta guarigione; ^ f c 

in acoerlo del vero sì^'è'firmatogli presente' : ' -'M^^-'. '"'Mé^ '̂ •" •̂ •' ' -;• > p ^ i r ' ' ; " "" 
• G i i T E K M m i , Cancell. delta Pretura'idU^SióùlìéiÌà|^ 

F m e o ; Scatolai daMl^8rI*illol&.cent. 80. '^^^ IdMdJ dai*PiilOle 'Sefli, 4î  50. 
Si spedisce per, la posta con aumento di Ì0 cent; per ogni Bcatorai *- - • i 

mi 

' G. L E R„„,,MÌjevatnce" approvato.^" ! 

Peì^èi)modó0garaitzia degli aranialàti, in tuilli^'fgio^H^^f*"rte'i2 p l ie^ |> o medianle ^^i 

La.deita Far^maoia è fornit'a di tuititÈimedl cÀf ' .gossò̂ ^̂ ^̂  di malaUiel .e >n&''fa spediéiM ad'o^fili'rióMe^t&f'mUhiMpl 
; ':'sl M. rictòed^'' mcliCM di vaglia pòsìah.\ •''•'-' *^' -'̂ '̂ ^ -î it̂ è •'• •• ^ :• 

i MA^'TOVA,, Nuvoifltti;I?edenco,..iamac.!.'àigaielli, .iÀrraaci! i)aUa i GMài'a^ rfaribac: i M-
. . MIRA. Roberti Ferdinando, farmacista, , 

'''"" M E S T R E ; Tossi, latmacista. 
•^^--MONTAGNAN!Ji^^"4;idoU'ato/farmacista.'-''•''•'•• 
. V. ODERZO. L. Cinotti.; L. Dismutti. 

PESCHIERA. Farmàoia Vedova Masoetì.ìJii 

= . K i v e o f t a i t o r l a PADOVA ^arraàoii§^aelÌ'Università,;1*Ìi^iìn'è'MàWìr'nèg^^ CorneHo,! 
farmacista. Sani lìaggiato, farmacista. Zanetti j ; farmacista. Bernardi e tìiuer, farniac. Pèi-'tile'fai"-!!!^-1 
cista. Gaspàrini.E., farraào,,̂  Fr|in'òVsppnì,',farmae.t Sjìnirì: Pietro. j y ; ^ ^ ^ ^ . ' i : - - ; '.v.. •••••-. ] 

ADRIA. Bruscaini'Giuseppe; "PabUcci "Domenico, farniaclsta. ' " ' ' " ' ^^ | | c^ , ; !.;i;tn;'! \ 
BASSANO. Luigi*Fàl)rÌ3,,farnsatìÌ8ta.̂ Glie!'ar4i Viniscnzo, formac. Baldassate,.:iarffla(i.i! 
BELLUNO. Locatelli, farmacista.- .V. ' * -^'- ' • ; * ' - ' ' * ^ - ; -• - - ' .'.^^m^^^ 
CHIOGGIA. Camuffo Gjo, Battista'.^* 
G I T T A D E L L ' A . Muriàri farmacista. 
CONEGLIANO. Marcili, farmacista,' 
ESTE. Negri Evangelista, farmac. Martini. ' '-'^M^ 
GOITO. Koob Antonio, 

V ^ ^ " V - . n . ^ 

J - ^ I ^ 

^ymn-

L£)GNA60. 0e Stefano^ farmacista. Valeri G-̂  farmacista. ' 4 L • ì ^ 
^ : * i v I 

C f 

in ': 

-I 1 . l 

PORDENONE. RovigUo,.farmacista. Marini, iamiac. Vai-asoUinii farmaflUta 
PORTOGRUARO- Malimpicro A, favmac, f ^ ^ ' ' ' " 
ROYia0.. i^jeé* Antonio, farmaS. GamliarcUi Caffagnoli G.̂  
SAOlIiE. Bùàsetti, farmaciatat ^ . r" 
SERRA VALLE. Uè .Maochi, f;iriimòista. 
S /ViTO A t T A G L U i t t E M m F ^ Pmaàarfl, farmacista. 
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